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Il tema propone lo sviluppo di un lotto collocato tra la centralità locale di Cinecittà e il 
quartiere di Torre Spaccata. Un sito, quello scelto, che separa fisicamente due nuclei 
appartenenti allo stesso tessuto urbano della periferia romana. 
“L’accrescimento urbanistico del X Municipio, Tuscolano-Cinecittà (Municipio VII, ex X), si è 
realizzato lungo la direttrice della via Tuscolana, che collega il centro di Roma con i 
Castelli Romani, ed ha avuto una forte espansione nel periodo immediatamente successivo 
alla guerra e negli anni ‘60”. [...] “È qui infatti, che nei primi anni ‘50, l’INA-casa attuò un 
imponente intervento edilizio; [...] contemporaneamente fu avviata la realizzazione del 
centro Don Bosco con la chiesa e la piazza antistante, intorno alla quale è sorto più tardi 
il quartiere omonimo. Sempre sulla via Tuscolana erano già stati costruiti nel 1937 gli 
stabilimenti di Cinecittà” [...] “e la sede dell’Istituto Nazionale Luce e ancora oggi queste 
strutture, con la loro presenza, caratterizzano la zona. Di grande rilievo archeologico e 
naturalistico è la presenza sul territorio del Parco degli Acquedotti, parte del più vasto 
parco Regionale dell’Appia Antica.” [...]  
“Nel territorio del municipio sono previsti molti interventi tesi al risanamento delle aree 
spontanee sorte nel corso degli anni ‘70, quando ebbe luogo uno sviluppo urbanistico 
incontrollato delle periferie. Il Nuovo Piano Regolatore Generale ha come obiettivo quello 
di riunire queste zone alla città attraverso la realizzazione di una vasta rete di 
infrastrutture e servizi”. [...] “La centralità locale Cinecittà include anche un elemento 
trasversale che serve a rafforzare la congiunzione tra il parco degli Acquedotti ed il 
futuro parco di Centocelle costituendo il sistema ambientale dell’area sud est della città” 
[...] “incluso nella centralità urbana e metropolitana Torre Spaccata. [...]  Obiettivo delle 
centralità sarà fornire elementi di qualità, riqualificazione, servizi e spazi pubblici”.  
“Il quartiere di Torre Spaccata si trova nel settore est della città, all’interno del 
Raccordo Anulare, a ridosso della via P. Togliatti, tra la via Casilina e la via Tuscolana 
(Municipio VI, ex VIII). Il primo nucleo della borgata fu inaugurato il 15 agosto 1961 grazie 
all’attuazione del cosiddetto Piano Fanfani dell’Ina-Casa: progettato come quartiere 
residenziale popolare da contrapporre al dilagante abusivismo della periferia, elaborato 
secondo validi criteri urbanistici, con costruzioni che non superavano i quattro piani ed 
ampi spazi verdi, ma attuato con carenza di servizi”. [1] 
Con il Piano delle Certezze e il nuovo P.R.G., Torre Spaccata è stata destinata in parte a 
parco ed in parte a case e uffici, che andrebbero ad integrarsi con il tessuto urbano 
circostante. [...] “L’area ospiterà anche il parco archeologico di Torre Spaccata, aree 
attrezzate per il tempo libero e i servizi. Il sistema degli spazi pubblici prevede la 
connessione tra le diverse parti, il verde, la città esistente e le nuove funzioni previste”. 
[...] I nuovi edifici ospiteranno spazi polivalenti e servizi pubblici integrati all’interno del 
nuovo parco che ricuciranno l’area di Torre Spaccata e i quartieri a sud”.  [...]  “L’idea è 
quella di costituire un unico sistema di servizi che unifichi e integri quelli esistenti”. [2] 
 

Il Wellness Park mira alla connessione e alla risarcitura dei tessuti urbani e alla creazione 
di servizi utili ad entrambe le centralità, svolgendo un ruolo di cerniera equilibratrice ed 
un possibile volano per le attività circostanti. 
Un “nodo” che si prefigge di ricomporre ed unificare la trama urbana, congiungendo le vie 
esistenti, tramite lo sviluppo di percorsi pedonali all’interno e carrabili perimetralmente al 
lotto, creando passeggiate nel verde e caratterizzando l’identità del parco. Inoltre, ha 
come obiettivo la riqualificazione del territorio tramite lo sviluppo di servizi assenti in 
zona. Un centro polivalente, che nella sua interconnessione con il tessuto esistente, le 
aree verdi e le funzioni, possa costituire un punto di aggregazione e ritrovo negli spazi 
collettivi, sportivi, interni ed esterni, nelle aree attrezzate per il tempo libero, il gioco e il 
relax. 
L’area, per di più, offre un importantissimo e fondamentale stimolo per lo sviluppo della 
funzione termale, poiché posta nelle vicinanze del Parco degli Acquedotti, che anticamente 
alimentavano Roma ed i suoi Bagni Termali.  
 

La cura del corpo e la pratica del Bagno sono state presenti in tutte le civiltà. L’idea di 
SPA, “salus per aquam” (benessere attraverso l’acqua), è antichissima: già nella Grecia 
Ellenica il bagno aveva assunto carattere sociale e le terme romane trassero la loro 
origine dalla fusione del ginnasio greco, che si componeva di palestre e vasche, con il 
bagno a vapore egizio. Duecento anni prima che Agrippa creasse le terme pubbliche, nel 25 
a.C., i bagni (balneum) erano molto frequentati dai romani; in seguito gli imperatori romani 
fecero a gara per superare i loro predecessori con Terme sempre più grandiose: Nerone nel 
65 d.C., Tito nell’81 d.C., Domiziano nel 95 d.C., Commodo nel 185 d.C., Caracalla nel 217 
d.C., Diocleziano nel 302 d.C. e Costantino nel 315 d.C..  
Durante questo lungo periodo sorsero ovunque Terme Imperiali elaborate secondo un 
preciso schema: lungo l’asse centrale si disponevano natatio (piscina natatoria), frigidarium 
(bagni in acqua fredda), tepidarium (bagni in acqua tiepida) e calidarium (bagni in acqua calda 
e vapore); lateralmente si collocavano tutte le altre funzioni associate. 

                                                 
[1] Comune di Roma - Dipartimento VI - Nuovo Piano Regolatore 
[2] http://www.urbanistica.comune.roma.it/ 



 

“Mens sana in corpore sano”  diceva Giovenale tra il I e il II secolo d.C. [3]; e a quasi due 
millenni di distanza le cose, evidentemente, non sono molto cambiate.  
Per meglio comprendere il significato di benessere, è necessario citare la definizione di 
“salute” data dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, che la definisce così: “stato di 
completo benessere fisico, psichico, sociale e non semplice assenza di malattia”. [4] 
"In una fase di stagnazione economica, c’è un settore che continua a crescere, seppure in 
misura contenuta, ed è quello del fitness e del benessere. Un recente studio di settore ha 
mostrato un trend positivo favorito da fattori che hanno cambiato l’aspetto della nostra 
società a causa di un progressivo invecchiamento della popolazione. In Italia, secondo una 
stima del Censis, il 50% dei frequentatori dei centri fitness è costituito da individui di età 
compresa fra i 16 e i 24 anni, il 35% ha un’età fra i 25 e i 55 anni, con una fortissima 
crescita di adesioni da parte di adulti e, soprattutto, anziani. Un altro importante fattore è 
la maggiore attenzione da parte dell’individuo alla salute e alla cura dell’aspetto fisico, 
sotto ogni punto di vista." [5] 
Pertanto, occorre pensare e costruire spazi, sospesi fra le emozioni del passato e le 
esigenze del presenti e future, che siano occasione di equilibrio, di ascolto e di riscoperta 
di quel benessere che ci fa sentire in armonia con noi stessi e con il mondo.  
 

Il progetto ha come fondamento ispiratore l’equilibrio, il benessere psicofisico e mentale 
dell’uomo. E’ un luogo in cui ristabilire l’armonia sensoriale e materiale, uno spazio di 
meditazione per la rigenerazione corporea e spirituale attraverso il giusto rapporto tra gli 
spazi, la tensione plastica tra le unità, l’utilizzo di materie eco-compatibili, tecnologie 
sostenibili e sistemi passivi, nel pieno rispetto della natura. 
Un percorso dove la qualità percettivo-sensoriale si fonde euritmicamente con 
architettura, materia e rapporti delle proporzioni, dove poter soddisfare le esigenze del 
proprio equilibrio interiore ed esteriore, che porti il visitatore all’interno di uno spazio 
coinvolgente e fortemente esperienziale. 
Il sistema edilizio proposto si compone di 3 grandi aree ipogee con annesse torri emergenti, 
dedite allo svolgimento dell’attività del Wellness Park, un nucleo residenziale, ed ampi 
parcheggi schermati da pannelli solari. 

• L’impianto delle Terme (collocato a sud-est del lotto) segue lo schema funzionale 
Imperiale romano: natatio, frigidarium, tepidarium e calidarium, simultaneamente corredato 
con le migliori tecnologie odierne e contornato da aree funzionali specifiche: saune, 
fanghi, cure inalatorie, aree relax, palestre, percorsi emozionali ed una torre-Biblioteca. 

• La Piazza è ideata su due livelli, fulcro del progetto e luogo di interneconnessione tra 
spazi funzionali e camminamenti in quota, comprende anche un’area Congressi-Conferenze 
ed una torre-Hotel. 

• L’unità edilizia, ubicata a nord del lotto, è dedicata ad attività commerciali , con negozi 
per la vendita di prodotti  nutrizionali ed articoli mirati al benessere dell’uomo: 
ristoranti biologici, servizi ed una torre-uffici.   

• L’area Residenziale sorge in prossimità della via P. Togliatti, composta da tre differenti 
tipologie costruttive: palazzina, villino e in linea, con annessi orti urbani ed uffici di tipo 
terziario, disposti recuperando l’esimio schema della città giardino. 

                                                 
[3] Giovenale, X Satira, verso 365 
[4] O.M.S., 1948; Maturo A., Remuzzi G., 2005 
[5] http://www.sanitaincifre.it/     Fitness e wellness, tendenze del settore  


